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Intrecciare managerialità e tradizione
per dare una nuova vision all’impresa
Dal 2015 Varaschin ha rivoluzionato la sua produzione di arredo outdoor.
E il fatturato è cresciuto con la lavorazione manuale delle collezioni di grande qualità.
Merito delle capacità e delle scelte degli imprenditori e del manager dell’organizzazione

Intervista a Pietro Varaschin, Giancarla Antoniazzi, Stefano Giust e Verena Varaschin
di Giorgia Pacino

È un viaggio che parte tra le colline pettinate dai 
vigneti, appena macchiate di rosso nella stagione 
dei papaveri e puntellate qua e là dai campanili 
della campagna trevigiana. Si annoda qui, in un 
intreccio fitto come quello del rattan delle prime 
sedute da esterno, la storia di Varaschin, azienda 
di Vittorio Veneto, in provincia di Treviso, spe-
cializzata in elementi e complementi di arredo 
outdoor.
La sede è un piccolo scrigno nascosto tra i colli del 
prosecco. D’altronde, la capacità di piegare tra le 
mani il materiale, per dar forma a un’idea nuova, 
i fratelli Ugo e Pietro Varaschin l’hanno appresa 
da giovanissimi proprio in queste terre. Uno di 19 
anni e l’altro di appena 14, nel 1969 hanno ini-
ziato lavorando la fibra naturale importata dalla 
Malesia per conto delle aziende della zona. Allora 
era comune che i bambini, appena finite le ele-
mentari, frequentassero la scuola creata da un 
benefattore di Barbisano, piccola frazione della 
non distante Pieve di Soligo, dove si insegnava 
loro a intrecciare le ceste. “Siamo partiti da una 
stalla, passando il tempo a piegare e piegare. E 
pian piano abbiamo creato un’impresa”, racconta, 
ripetendo con le mani quegli antichi gesti, Pietro 
Varaschin, Presidente di Varaschin, che guida 
l’azienda oggi insieme con la cognata Giancarla 
Antoniazzi, Direttore Generale di Varaschin.
La prima vera svolta arrivò negli Anni 70, quan-
do la piccola realtà di Vittorio Veneto cominciò 
a esportare i suoi prodotti. Iniziarono in quel 
periodo anche i viaggi di Pietro alla volta di 
Singapore e poi dell’Indonesia, per procurarsi il 
prezioso filamento ricavato dalle canne (il rattan 
e, successivamente, il midollino), che cominciava 
a scarseggiare. “Il primo weekend di giugno del 
1986 chiudono le esportazioni e il prezzo del 
materiale cresce del 250%”, spiega Varaschin, tra 
un aneddoto e l’altro. L’anno prima, lungimirante, 
ne aveva acquistato un carico talmente grande 
che sarebbe bastato fino al 1993. 

Erano i tempi d’oro del midollino: la sola Varaschin 
consumava dalle 20 alle 25mila canne al mese e, a 
metà degli Anni 80, erano ancora 185 le microim-
prese della provincia di Treviso che lo utilizzavano. 

Dal midollino alle fibre sintetiche
Poi, a partire dal 2000, arrivò il crollo del mercato 
e la necessità di reinventarsi. Varaschin cominciò 
a produrre mobili tradizionali moderni, anche da 
interno, ma faticava a fronteggiare una competizio-
ne sempre più forte. Archiviato il midollino, si passò 
alla corda, al filo in acrilico e alle fettucce morbide 
in tessuto. A partire dal 2015 le fibre sintetiche 
hanno aiutato a superare la crisi finanziaria del 
2007-08 e, soprattutto, quella del 2010-11, ma sulla 
scrivania di chi decideva le linee di produzione si 
accumulava sempre più materiale nuovo: tre listini, 
quattro cataloghi, 90 collezioni, indoor-outdoor. Era 
quindi il tempo della – necessaria – razionalizza-
zione: in cinque anni Varaschin si è specializzata 
nell’outdoor, passando a 35 collezioni, ampliando 
molto la profondità di gamma e posizionandosi su 
una fascia di mercato medio-alta. Oggi l’azienda è 
proiettata verso un fatturato che supera i 18 milio-
ni di euro e lavora stabilmente con 70 Paesi nel 
mondo, da cui proviene il 60% del suo giro d’a�ari.
La nuova vision dell’azienda – ben sintetizzata 
nel payoff adottato nel 2016: “Outdoor Therapy” 
– è merito soprattutto di Stefano Giust, Direttore 
Operativo e Responsabile delle Strategie Aziendali 
di Varaschin. 
È lui a fare gli onori di casa con Sistemi&Impresa in 
quello che è definito “landscape showroom”, dove 
sono esposti i pezzi dei migliori designer: la bergère 
relax Summer Set firmata da Christophe Pillet; la 
collezione Emma di Monica Armani e poi tavoli, 
sedie, chaise longue e divani, tra gomma Dryfeel e 
legno Teak. Pezzi unici che da Vittorio Veneto hanno 
preso il largo verso l’Hotel Gallia di Milano, il Ca’ 
di Dio di Venezia e gli alberghi di Capri, Ischia e 
Sorrento oltre ai resort a Villasimius.

VARASCHIN
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Interweaving managerial skills and tradition 
to give a new vision to the firm 
Since 2015 Varaschin has revolutionized its production of outdoor furniture. 
And sales have increased with the handwork of collections of great quality. 
Merit of the skills and choices of the entrepreneurs and of the manager of the organization 
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Interview with Pietro Varaschin, Giancarla Antoniazzi, Stefano Giust and Verena Varaschin 
by Giorgia Pacino 

It is a journey that starts among the hills combed 
by the vineyards, just stained red in the season 
of poppies and propped up here and there by 
the bell towers of the Treviso countryside. Here, 
in a weave dense like that of rattan of the first 
outdoor seats, the story of Varaschin, a firm from 
Vittorio Veneto, in the province of Treviso, spe-
cialized in elements and accessories for outdoor 
furnishing, has been knotted. 
The seat is a small casket hidden among the hills 
of prosecco. On the other hand, the brothers Ugo 
and Pietro Varaschin learned the ability to fold 
the material in their hands, to give shape to a new 
idea, right in these lands, when they were very 
young. One aged 19 and the other just 14, in 1969 
they started by working the natural fibre import-
ed from Malaysia on behalf of the companies in 
the area. At the time it was common for children, 
as soon as they finished elementary school, to 
attend the school created by a benefactor from 
Barbisano, a small hamlet of the nearby Pieve di 
Soligo, where they were taught to weave baskets. 
“We started from a stable, spending time folding 
and folding. And slowly we set up a business”, 
says, repeating those ancient gestures with his 
hands, Pietro Varaschin, President of Varaschin, 
who leads the company today together with his 
sister-in-law Giancarla Antoniazzi, General Man-
ager of Varaschin.
The first real turning point came in the 1970’s, 
when the small reality of Vittorio Veneto began 
to export its products. At that time, began also 
Pietro’s travels to Singapore and then to Indo-
nesia in order to get the precious filament ob-
tained from the reeds (rattan and, later, rush), 
which was starting to run out. “The first week-
end of June 1986, exports close and the price of 
the material grows by 250%”, explains Varaschin, 
between one anecdote and the other. The year 
before, far-sighted, he had bought such a large 
load that it would have been enough up to 1993.
These were the golden days of rush: Varaschin 
alone consumed from 20 to 25 thousand reeds 
a month and, in the mid-80s, there were still 185 
microenterprises in the province of Treviso that 
used it.

From rush to synthetic fibres
Then, starting in 2000, the market collapsed and 
came the need to reinvent themselves. Varaschin 
began to produce modern traditional furniture, 
also indoor, but it found it difficult to cope with 
an increasingly strong competition. Laid rush 
aside, the company moved on to rope, acrylic 
thread and soft fabric tapes. Since 2015, synthet-
ic fibres have helped to overcome the financial 
crisis of 2007-08 and, above all, that of 2010-11, 
but on the desk of those who decided the pro-
duction lines more and more new materials were 
piling up: three price lists, four catalogues, 90 
collections, indoor-outdoor. It was therefore the 
time of the – necessary – rationalization: in five 
years Varaschin specialized in outdoor furniture, 
passing to 35 collections, greatly expanding the 
depth of range and positioning itself on a medi-
um-high market segment. Today the company is 
projected towards a sales revenue that exceeds 
18 million euros and works permanently with 
70 countries in the world, from which 60% of its 
turnover comes.
The new vision of the company – well summa-
rized in the payoff adopted in 2016: “Outdoor 
Therapy” – is mainly due to Stefano Giust, Chief 
Operating Officer and Head of Business Strate-
gies at Varaschin.
It is he who does the honors to Sistemi&Impre-
sa, in the place that is called “landscape show-
room”, where the pieces of the best designers 
are displayed: the bergère relax Summer Set 
designed by Christophe Pillet; the Emma collec-
tion by Monica Armani and then tables, chairs, 
chaise longue and sofas, between Dryfeel rubber 
and Teak wood. One-off pieces that from Vitto-
rio Veneto have put out to sea towards the Hotel 
Gallia in Milan, the Ca’ di Dio in Venice and the 
hotels in Capri, Ischia and Sorrento, in addition 
to the resorts in Villasimius.

Headquarters  
Vittorio Veneto (TV) 

Sales revenue  
over 18 million euros
(EBITDA expected for 
2021: 12-13%) 

Business 
manufacture 
of outdoor 
furniture 

Staff
40 employees

Ownership 
(shareholders) 
Pietro Varaschin, 
Giancarla Antoniazzi, 
Verena Varaschin, 
Romina Varaschin, 
Vally Varaschin 

Staff working 
on fabrics.  

All the specifications  
of materials are collected 

in the “infotecniche”
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STEFANO GIUST
Manager aziendale, è laureato in Economia. È stato consulente dell’area industria di Consiel Spa, 
dove ha svolto attività di consulenza per primarie aziende in ambito commerciale e marketing. 
Ha ricoperto ruoli manageriali nell’ambito di aziende industriali operanti nel settore del mobile. 
Autore di diversi articoli inerenti all’area della strategia aziendale e commerciale-marketing.  
Dal 2015 è Direttore Commerciale presso Varaschin, di cui ha ridefinito vision, strategia, valori 
e core business ponendo le basi per il rilancio dell’azienda. Da gennaio 2019 ricopre il ruolo  
di Direttore Operativo (COO).

“Per i primi sei mesi della mia esperienza in 
azienda mi sono concentrato nell’analisi dei 
dati. Ho scoperto che l’indoor rappresentava 
soltanto un costo e dava un’immagine non 
allineata con il centro direzionale e soprattutto 
con l’identità dell’azienda. Avevamo bisogno 
di partire da un progetto nuovo e da un piano 
industriale credibile e dettagliato”, sottolinea 
Giust.
Già noto alla famiglia Varaschin, con cui aveva 
lavorato bene in passato, Giust è tornato alla 
direzione dell’azienda nel 2015, prima come 
Direttore Commerciale e poi, dal 2019, come 
Direttore Operativo. Due sono i fili condutto-
ri della sua visione: l’intreccio manuale e la 
profondità di gamma sviluppata su collezioni 
selezionate. Ogni collezione, che prima contava 

quattro o cinque pezzi, oggi arriva ad averne 
anche una trentina. Pur ampliando le collezioni, 
il manager ha snellito l’o�erta generale, rivolu-
zionando il listino di vendita grazie all’aggiunta 
delle “infotecniche”. È grazie a queste ultime 
che tutto è indicato con la massima precisione: i 
nomi dei fornitori, le caratteristiche del tessuto, 
le peculiarità della gomma, del cuscino e della 
seduta, i materiali della sezione del divano, per-
sino come fare la giusta manutenzione e come 
spostare correttamente i tavoli più pesanti.

Poche collezioni  
per l’ampia profondità di gamma
Ogni collezione è completa e, allo stesso tempo, 
trasversale. Ciascuna categoria si interseca con 
un target price preciso strutturato su tre livelli: 
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“For the first six months of my experience in the 
company I focused on data analysis. I discovered 
that indoor furniture represented only a cost and 
gave an image that didn’t fall into line with the 
management and, above all, with the identity 
of the company. We needed to start from a new 
project and from a credible and detailed corpo-
rate plan”, underlines Giust.
Already known to the Varaschin family, with 
whom he had worked well in the past, Giust re-
turned to the management of the company in 
2015, first as Sales Executive and then, from 2019, 
as Chief Operating Officer. Two are the threads 
running through his vision: handmade weave and 
the depth of range developed on selected collec-
tions. Each collection, which previously counted 
four or five pieces, today has about thirty. While 

expanding the collections, the manager has 
streamlined the general offer, revolutionizing the 
sales price list thanks to the addition of the “in-
fotecniche”. It is thanks to the latter that every-
thing is indicated with maximum precision: the 
names of suppliers, the characteristics of fabric, 
the peculiarities of rubber, cushion and seat, the 
materials of the sofa section, even how to do the 
right maintenance and how to move the heaviest 
tables correctly.

Few collections 
for a large depth of range
Each collection is complete and, at the same 
time, transversal. Each category intersects with 
a precise target price structured on three levels:

STEFANO GIUST 
Business manager, he has a degree in Economics. He has been a consultant in the industry area 
of Consiel Spa, where he has carried out consultancy activities for leading companies in the 
commercial and marketing fields. He has held managerial positions within industrial companies 
operating in the furniture sector. Author of several articles related to the area of business and 
commercial-marketing strategies and of a book published in 2019, La strategia di successo 
per rilanciare le aziende (A successful strategy to relaunch companies). Since 2015 he is Sales 
Executive at Varaschin, of which he has redefined vision, strategy, values and core business, laying 
the foundations for the relaunch of the company. Since January 2019 he holds the position of 
Chief Operating Officer (COO).
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entry, medium e top level. Giust ha però rivolu-
zionato anche il ciclo di lavoro: i primi 15 giorni 
di ottobre si presentano catalogo, listino e nuove 
collezioni a tutta la forza vendita; a dicembre si 
completano i prototipi da portare ad aprile alla 
fiera di Milano; a gennaio iniziano le consegne 
ai clienti per la nuova stagione. I nuovi progetti 
sono programmati su un arco di tempo che va 
dai 24 ai 36 mesi. Alla data del nostro incontro, il 
listino è già impostato fino al 31 dicembre 2024. 
La vendita, invece, è concentrata su tre canali 
ben presidiati: il mondo del Retail, con rivendi-
tori qualificati di fascia alta; il settore horeca, 
puntando direttamente alle catene alberghiere; 
e l’universo di architetti, interior designer e pae-
saggisti. Per loro è stato allestito al piano terra 
della sede trevigiana uno showroom tecnico, 
dove l’eleganza dei complementi d’arredo si 
accompagna alle esigenze di spazi e abbinamen-
ti, per trovare la soluzione migliore per ciascun 
ambiente. Completano la visita la meeting room 
– 90 posti a sedere per un arcobaleno di pol-
troncine – e l’area lounge con la materioteca che 
scandisce la storia degli intrecci e dei materiali. 
Divani bianchi, bancone da bar e una vista a tutta 
parete sul vigneto o�rono l’occasione di comple-
tare gli ordini con in mano un calice di prosecco.
“Il comfort era già nel Dna della famiglia”, spiega 
Giust. “Il contributo delle persone e dei collabo-
ratori è stato fondamentale, soprattutto dopo 
le di�coltà del 2020. Quando abbiamo riaperto 
il 4 maggio 2020, dopo il primo lockdown, regi-
stravamo un calo del 62% e ipotizzavamo una 
perdita di circa 600mila euro. Alla fine abbiamo 
chiuso l’anno con utili netti pari a 230mila euro, 
senza alcun taglio sul piano commerciale. E per il 
2021 ci prepariamo a una crescita record con una 
marginalità importante. Ci abbiamo creduto e ci 
siamo ripresi rapidamente. Per questo ringrazio 
in modo importante tutti i collaboratori, sono 
stati straordinari”.

PIETRO VARASCHIN
A 14 anni ha iniziato a lavorare il rattan per alcune aziende del Trevigiano che commercializzavano 
sedute e complementi. Braccio destro del fratello Ugo, ha avviato con lui l’attività nel 1969 nella 
vecchia stalla di famiglia. Nel 1978 ha fondato insieme al fratello e a Giancarla Antoniazzi la società 
Varaschin, occupandosi di sviluppo del prodotto, produzione, materia prima e fornitori. Negli Anni 
80 ha viaggiato tra Singapore e Indonesia per approvvigionarsi direttamente alla fonte. Dal 1989 è 
Presidente dell’azienda.
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entry, medium and top level. Giust has also rev-
olutionized the work cycle: the first 15 days of 
October the catalogue, the price list and the 
new collections are presented to the whole sales 
force; in December, the prototypes to be brought 
to the Milan fair in April are completed; in Janu-
ary, deliveries to customers for the new season 
start. New projects are planned over a period of 
24 to 36 months. On the date of our meeting, the 
price list is already set until 31 December 2024.
Selling, instead, is concentrated on three well 
overseen channels: the world of Retail, with 
qualified high-end retailers; the HoReCa sector, 
aiming directly at hotel chains; and the universe 
of architects, interior and landscape designers. 
For them, a technical showroom has been set up 
on the ground floor of the Treviso headquarters, 
where the elegance of the furnishing accesso-
ries goes together with the needs of spaces and 
matches, to find the best solution for each envi-
ronment. The meeting room – 90 seats for a rain-
bow of armchairs – and the lounge area with the 
“materioteca” (materials library), that marks the 
history of the weaves and materials, complete 
the tour. White sofas, the bar and a full wall-view 
of the vineyard offer the opportunity to complete 
orders with a glass of prosecco in hand.
“Comfort was already in the DNA of the family”, 
explains Giust. “The contribution of people and 
collaborators has been fundamental, especially 
after the difficulties of 2020. When we reopened 
on 4 May 2020, after the first lockdown, we reg-
istered a drop in sales of 62% and supposed a 
loss of about 600 thousand euros. In the end we 
closed the year with earnings after tax of 230 
thousand euros, without any cut on the com-
mercial level. And on 2021 we are preparing for a 
record growth with an important margin. We be-
lieved and recovered quickly. For this I thank in 
particular all the collaborators, they have been 
extraordinary.” 
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PIETRO VARASCHIN  
At the age of 14 he started working rattan for some companies in the Treviso area that marketed 
seats and accessories. Right-hand man of his brother Ugo, he started the business with him in 1969, 
in the old family stable. In 1978 he founded together with his brother and Giancarla Antoniazzi the 
company Varaschin, dealing with product development, production, raw material and suppliers. In 
the 1980’s he traveled between Singapore and Indonesia to stock up directly from the source. Since 
1989 he is President of the company.
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GIANCARLA ANTONIAZZI
Nel 1973, all’età di 19 anni, ha iniziato a lavorare con i fratelli Varaschin nel ruolo di Export Manager. 
Grazie alla conoscenza della lingua tedesca, ha concentrato la nuova azione commerciale sui 
mercati di Germania, Austria e Svizzera. Dopo la nascita della società nel 1978, si è occupata dello 
sviluppo commerciale, soprattutto export, e della gestione amministrativa. Nel 1989 ha assunto il 
ruolo di responsabile dell’area commerciale e dell’area amministrativo-finanziaria ed è diventata 
Direttore Generale di Varaschin.

Il settimo valore: la sostenibilità
Merito anche della rotta tracciata dai sei valo-
ri fondanti dell’azienda, ben in evidenza sulla 
parete dello showroom: l’intreccio manuale; un 
design di ispirazione cosmopolita; il comfort 
elevato; l’ergonomia del prodotto; l’alta quali-
tà; la specializzazione per il contesto outdoor. 
“Abbiamo ricostruito un’azienda nuova specialista 
nell’outdoor, creando un’immagine alta e coeren-
te, scegliendo le collezioni migliori e o�rendo un 
prodotto di alta qualità”, dice Giust. 
Ad aprile 2022 è atteso il lancio di una nuova busi-
ness line, da presentare al Salone del Mobile di 
Milano. E ai sei valori presto se ne aggiungerà un 
settimo: la sostenibilità. L’annuncio è previsto per 
ottobre 2022, in occasione del meeting annuale 
con gli agenti, ma tutta l’azienda è al lavoro sul 
tema. “Invece di limitarci a una dichiarazione di 
intenti, abbiamo voluto prima capire cosa poteva-
mo fare su questo fronte e presentare un progetto 
concreto”. Alcuni passi in questa direzione sono 
già stati fatti. La scelta a favore dell’alluminio, per 
esempio, materiale riciclabile e resistente, così 
come l’abbandono della plastica negli imballaggi 
e lo studio di nuovi tessuti creati attraverso pro-
cessi di recupero. “Il prossimo step è il tessuto 
riciclabile, ma dovrà avere tutte le caratteristiche 
di qualità dei nostri prodotti. Dichiariamo un 
valore soltanto dopo aver fatto parte del cam-
mino”, precisa Verena Varaschin, Responsabile 
Marketing e Comunicazione di Varaschin. Figlia 
di Ugo e Giancarla, Verena lavora nell’azienda di 
famiglia insieme con le sorelle Romina, che si 
occupa dell’amministrazione contabile, e Vally, 
Responsabile dell’U�cio Vendite Italia-estero. 

Il Customer care tra comunicazione  
e tecnologia
La seconda generazione ha scelto per sé ruoli 
operativi, ma in tutta la sede si respira ancora 
aria di famiglia, tra i corridoi del secondo piano 
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GIANCARLA ANTONIAZZI  
In 1973, at the age of 19, she began working with the Varaschin brothers as Export Manager. Thanks 
to her knowledge of the German language, she concentrated the new commercial action on the 
markets of Germany, Austria and Switzerland. After the birth of the company in 1978, she dealt 
with commercial development, especially export, and administrative management. In 1989 she 
assumed office as head of the commercial and administrative-financial areas and became General 
Manager of Varaschin.

The seventh value: sustainability
Merit also of the route traced by the six found-
ing values of the company, well highlighted on 
the wall of the showroom: handmade weave; a 
cosmopolitan-inspired design; high comfort; the 
ergonomics of the product; high quality; special-
ization in the outdoor context.
“We have rebuilt a new company specialist in 
outdoor furnishing, creating a high and coherent 
image, choosing the best collections and offering 
a high-quality product”, says Giust.
In April 2022, the launch of a new business line, 
to be presented at the Salone del Mobile in Mi-
lan, is expected. And to the six values will soon 
be added a seventh: sustainability. The an-
nouncement is scheduled for October 2022, on 
the occasion of the annual meeting with agents, 
but the whole company is working on this topic. 
“Instead of confining ourselves to a declaration 
of intent, we first wanted to understand what we 
could do on this front and present a concrete 
project.” Some steps have already been taken in 
this direction. The choice in favour of aluminum, 
for example, recyclable and resistant material, 
as well as the renunciation of plastic in packag-
ing and the study of new fabrics, created through 
recovery processes. “The next step is recyclable 
fabric, but it must have all the quality features of 
our products. We declare a value only after hav-
ing made a part of the way”, explains Verena Var-
aschin, Marketing and Communication Manager 
at Varaschin. Daughter of Ugo and Giancarla, Ver-
ena works in the family business together with 
her sisters Romina, who deals with accounting 
administration, and Vally, Head of the Italy-For-
eign Sales Office.

Customer care between communi-
cation and technology 
The second generation has chosen operational 
roles for itself, but throughout the headquarters 
there is still family likeness, in the corridors of 
the second floor 
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come nelle stanze della produzione. Per tra-
smettere questa dimensione anche all’esterno 
è nato People of Varaschin, un racconto social 
dell’azienda a�dato alle persone che la vivono 
tutti i giorni. Per mostrare al cliente il volto di 
chi c’è dietro ogni complemento d’arredo.
“La nostra strategia comunicativa è cambiata 
negli ultimi anni”, racconta soddisfatta Verena 
Varaschin. “Prima eravamo molto più presenti 
sulle riviste di settore, adesso ci limitiamo a 
comparire sui numeri della stagione primave-
ra-estate, quando l’outdoor la fa da padrone”. 
È cresciuta nel frattempo la presenza online, 
con una grande attenzione ai social network 
– Pinterest in primis – e al nuovo sito, inaugu-
rato un anno fa dopo aver analizzato lo stile di 
navigazione di circa 7mila utenti. Sono nate così 
la sezione moodboard, che raccoglie immagini 
e fonti di ispirazione per architetti, progettisti 
e clienti finali, e quella dedicata al  Customer 
care, con informazioni utili sul prodotto, schede 
di montaggio e consigli di manutenzione. I visi-
tatori sembrano aver apprezzato: in un anno i 
nuovi utenti sono aumentati del 49%.
Prima di acquistare, molti vorrebbero esser 
sicuri di scegliere il pezzo giusto per il proprio 
ambiente. Quindi per o�rire uno strumento in 
più ai clienti più esigenti Varaschin ha avviato 
una collaborazione con una startup dell’Univer-
sità di Pordenone per realizzare un configuratore 
di Realtà Aumentata: grazie a una semplice App, 
scaricabile sullo smartphone, basta inquadrare 
il proprio giardino o terrazzo per visualizzare 
i prodotti inseriti nello spazio. “I nostri clienti 
cercano partecipazione e vogliono essere coin-
volti di più. Per questo mostriamo loro anche 
quello che facciamo sul territorio, sostenendo 
le nostre colline”.
Colline, ma anche montagne. Per rendere omag-
gio alla bellezza della sua terra, Varaschin ha 
deciso di ambientare sulle Tre Cime di Lavaredo 

VERENA VARASCHIN
Figlia dei fondatori Ugo Varaschin e Giancarla Antoniazzi, è entrata nell’azienda di famiglia 
all’età di 19 anni, dopo il diploma al Liceo Linguistico. Lavora a stretto contatto con la madre e le 
sorelle Romina e Vally. Da quattro anni è Responsabile Marketing e Comunicazione di Varaschin.  
Ha contribuito a cambiare la strategia comunicativa dell’azienda, ra�orzando la presenza online 
e sui social network e lanciando il nuovo sito Internet, rinnovato con l’inserimento delle sezioni 
Moodboard e Customer care. 
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VERENA VARASCHIN   
Daughter of the founders Ugo Varaschin and Giancarla Antoniazzi, she joined the family business 
at the age of 19, after graduating from Linguistic Liceo. She works closely with her mother and 
the sisters Romina and Vally. For four years she has been Marketing and Communication Manager 
at Varaschin. She has helped to change the company’s communication strategy, strengthening 
its presence online and on social networks, and launching the new website, renewed with the 
inclusion of the Moodboard and Customer care sections, activities developed in collaboration with 
the integrated communication agency Care.

as in the production rooms. To convey this di-
mension also to the outside People of Varaschin, 
a social storytelling about the company, entrust-
ed to the people who live it every day, was born. 
To show to the customer the face of those who 
are behind every piece of furniture.
“Our communication strategy has changed in re-
cent years”, says Verena Varaschin satisfied. “Be-
fore we were much more present in trade mag-
azines, now we limit ourselves to appearing in 
the issues of the spring-summer season, when 
outdoor furniture plays the lord and master.”
In the meantime, the online presence has grown, 
with great attention to social networks – Pinter-
est in primis – and to the new website, inaugurat-
ed a year ago after having analyzed the brows-
ing style of about 7 thousand users. Thus, the 
moodboard section, which collects images and 
sources of inspiration for architects, designers 
and end customers, and the section dedicated 
to Customer care, with useful information on the 
product, assembly sheets and maintenance rec-
ommendations, have been created. Visitors seem 
to have appreciated: in a year, new users have 
increased by 49%.
Before buying, many would like to be sure to 
choose the right piece for their environment. 
Therefore, in order to offer an extra tool to the 
most demanding customers, Varaschin has start-
ed a collaboration with a startup of the Universi-
ty of Pordenone to create an Augmented Reality 
configurator: thanks to a simple App, that can be 
downloaded on the smartphone, customer only 
has to frame his own garden or terrace to view 
the products inserted in the space. “Our custom-
ers are looking for participation and want to be 
more involved. That’s why we also show them 
what we do on the territory, supporting our hills.” 

Hills, but also mountains.
To pay homage to the beauty of its land, Vara-
schin has decided to set on the Tre Cime di La-
varedo
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un’inedita outdoor deep experience, per mostra-
re i pezzi più belli della sua produzione in 
uno scenario iconico, assurto a simbolo delle 
Dolomiti, patrimonio mondiale dell’Unesco. 
Pietro Varaschin, d’altronde, rivendica orgoglio-
so di essere l’unico in famiglia ad aver viaggiato 
tanto: “Gli altri stanno tutti qui, legati da sempre 
a questo territorio”. 

L’espansione all’estero restando  
a vocazione familiare
Giancarla Antoniazzi lavora per l’azienda dal 
1973 ed è rimasta al suo posto anche dopo che 
il marito Ugo ha lasciato la ditta per diventare 
imprenditore agricolo. Per anni si è occupata 
dei mercati esteri, tra Austria, Svizzera, Belgio, 
Germania e Olanda, parlando il tedesco e 
barcamenandosi con le altre lingue che non cono-
sceva e gestendo i clienti più disparati. Persino  
l’agente svizzero che atterrava con il jet privato 
a pochi passi dalla sede. Ecco forse perché alle 
tre figlie, che ha sempre lasciato libere di fare 
le proprie scelte, ha avanzato un’unica richiesta: 
imparare le lingue. Schiva e riservata, “la signora 

Giancarla” – come la chiamano tutti qui – è stata 
la prima a intuire che l’incontro con Giust pote-
va far bene all’azienda. “Si vedeva che aveva 
le caratteristiche giuste per la nostra impresa. 
Quando ci siamo trovati di fronte a un bivio, dopo 
la fine dell’era del rattan, ci ha aiutato a sceglie-
re e tracciare la strada giusta”. Non è stato facile, 
dicono i suoi occhi mentre racconta degli anni più 
duri, quando si continuava a investire su nuove 
linee e si doveva scegliere quali abbandonare.  
“Quando hai 40 dipendenti da gestire, hai tutto 
in carico, ma ora sono soddisfatta”, dice.
Al futuro dell’azienda non pensa mai e, anche se 
vive in un’impresa di famiglia, il lavoro preferi-
rebbe non portarselo a casa. Lavorare insieme 
con le sue figlie le permette, però, di vivere con 
loro le soddisfazioni, senza bisogno di doverle 
raccontare. “Mi auguro che abbiano sempre 
l’intelligenza di capire che non si è in grado di 
far tutto e che sappiano fidarsi delle persone 
giuste. Se si ha la fortuna di trovarle, bisogna 
imparare a gestirle e a lavorare assieme a loro. 
I comportamenti fanno tanto di più di quel  
che si predica”.

Il gruppo riunito 
nell’area lounge,  

con vista sui vigneti.  
Da sinistra:  

Romina Varaschin,  
Stefano Giust,  

Pietro Varaschin,  
Giancarla Antoniazzi,  

Verena Varaschin,  
Vally Varaschin
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an unusual outdoor deep experience, to show 
the most beautiful pieces of its production in an 
iconic setting, raised to symbol of the Dolomites, 
a UNESCO World Heritage Site.
Pietro Varaschin, on the other hand, proudly 
claims to be the only one in the family to have 
traveled a lot: “The others are all here, always 
fond of this territory.”

Expansion abroad while remaining 
family oriented
Giancarla Antoniazzi has been working for the 
company since 1973 and has remained in her 
place even after her husband Ugo left the com-
pany to become a farmer. For years she has been 
involved in foreign markets, including Austria, 
Switzerland, Belgium, Germany and Holland, as 
she speaks German, getting along with other lan-
guages she did not know and managing the most 
disparate customers. Even the Swiss agent who 
used to land on his private jet just a short walk 
from the headquarters. That’s probably why to 
her three daughters, that she has always left free 
to make their own choices, she made only one 

request: learn languages. Shy and reserved, “Mrs. 
Giancarla” – as everyone here calls her – was the 
first to know immediately that the meeting with 
Giust could be good for the company. “We could 
see that he had the right characteristics for our 
business. When we were at a crossroads, after 
the end of the rattan era, he helped us to choose 
and lead the right way.” It was not easy, her eyes 
say while she tells of the hardest years, when the 
company continued to invest in new lines and 
had to choose which ones to leave. “When you 
have 40 employees to manage, you have every-
thing in charge, but now I’m satisfied”, she says.
She never thinks about the future of the compa-
ny and, even if she lives in a family business, she 
would prefer not to take her job home. Working 
together with her daughters allows her, however, 
to live with them the satisfactions, without need 
of having to tell them. “I hope that they always 
will have the intelligence to understand that you 
are not able to do everything and that they will 
trust the right people. If you are lucky enough to 
find them, you must learn to manage them and 
work together with them. Behaviours do so much 
more than what you preach.”

The group gathered 
in the lounge area, 

overlooking the vineyards. 
From left:

Vally Varaschin, 
Stefano Giust, 

Pietro Varaschin, 
Giancarla Antoniazzi, 

Verena Varaschin, 
Romina Varaschin


